
Giallo in Consiglio comunale
Il <saluto> del sindaco interdetto

Consiglio comunale con
giaìlo a Collina Castello. Tutto
parte dal <semplice saluto>
fatto durante i lavori (cosi è
stato definito dalla mag€ioral-
za, minimizzando l'accaduto)
da Umile Bisignano, sindaco
sospeso e condarrrato per con-
cussione in primo grado a tre
aruri e sei mesi, con interdizro-
ne dai pubhlici uffici. La mi-
noranza si è chiesta: poteva
Umile Bisignano intrattenersr
con assessori e consigl ier i .  i
quaìi  ìasciavano prorr isoria-
mente il loro posto a sedere
per sostare nella zona comu-
nale posteriore alla sala del
Consiglio? Su ciò. si è espres-
so Roberto Cairo di "Alleinza
Democratica": ull sindaco so-

speso è negli uffici cornunali e
noi dell'opposiziorìe ci sentia-
mo condizionali, se 1o stesso
chiama a sé la maggioranza.
Queste relazioni non si posso-
no tenere nella sede comuna-
le, che si incontrino al bar e
non al Cornr.rne>. Non è dato
sapere ciò che ufficialmente i
consiglieri e Umile Bisignano
si siano detti, se ci sia stato un
semplice saìuto o quaìche in-
dicazione sui ìavori, fatto sta
che la rninoranza ha sollevato

la questione. II Consiglio, che
doveva parlare principalmen-
te di'r'ariazioni di bilalcio, ha
ar,'uto aÌtri temi concenhati so-
praltuHo ncl l 'ora e mezza ini-
ziale destinala al le comunica-
zioni. Da rilevare Lrn botta e ri-
spusta tra Andrea Aìgieri  c
Mario D'Alessandro. Il primo,
neila minoranza, ha così sol-
lecitato i suoi ex colleghi:
<Questa maggioranza ha rifiu-
tato aÌla Pro Loco il progetto
del parco giochi al viale Roma,
ha nominato un a!.vocato per
la vicenda piatlaforma e sui pi-
gnoramenti ha fatto ridere
I'Italia: i tribunali possono
sbloccare i  conti  solo con gl i
atti di desistenza>. L'assessore
D'Alessandro ha replicato: <Ci

I alùa spoÌlda clel Uaìnpagna-
no, ii Comune c.li Rende ha vo-
luto commemorare la sfortu-

anmrinish ,rzione, poi 1e rilbrme mancate, ricÌrieste da tan-
ti e ascoltirîe da poclù. E ora, che si è alla resa dei conti, la
polizia s'ùrcazza, E non è il titolo della commediaccia al-
ni '20, rna riflette 1o stato d'animo con cui il Sap (Sinda-
cato autonomo di poiizia) ha iniziato la sua campagna na-
zionale per promuovere una riforma della pubblica sicu-
rezza <volr Lta daìla gran parte degli agenti e dei militari che
sono in plima flla in questo contesto delicato, ma non
troppo gradita agli alti gradi, che nell'attuale situazione
ottengono prebende e privilegi>. Parola di Gianni Tonel-
li, il segretario nazionale del sindacato in divisa, che ieri
ha aringal o un cenlinaio di poliziotti nei locali della Que-
stura assierne ad Antonio Giordalo, il segretario provin-
ciale del Sap. Sette corpi di pubblica sicurezza, sono un
po' troppi, secondo Tonelli: <C'è un costo spropositato, che
ricade sui cittadini in tasse e su di noi in inctflcienza e in
tagli: ne basterebbero due: uno naziomle e uno locale>. Co-
me accadr, in molte aìne parti d'Europa. Poi Tonelii ha
messo un clito su una nroblema che tocca Cosenza come
aÌtre zone rl'Italia: nChe sernso ha chiudere i posti di Pol-
post e Pollìrr, che ha l'altro costaro pochissimo, perché le
sedi sono a carico di altri ministeri e tenere aperti altri uf-
fici, che irvece costano tanto e ci sottopongono alle san-
zioni dell'l.le?>. In altre parole, esiste un "caso ltalia" an-
che per la 1-rubbìic.a sicurezza e la Calabria non fa eccezio-
ne. Tant'è t;he TonelÌi ha lanciato un interogativo hquie-
tante per i suoi sotti-ntesi: <Quaìcuno mi spiega perché vo-
gliono smantellare il nucleo della Squadra Mobile di Cro-
tone, che si è distinto nella lotta alla \rdLrangheta in territori
border line? La rifomra che proponiamo, a secondo deì co-
raggio con cui la si intraprenderà, pohebbe fau risparmia-
re dai 2 ai 5 miliardi Ì'anno>. E se ìo dicono i poliziotti...

Saverio Paletta
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un aÌrno e mezzo fa dal suo fi-
danzalo in un agrumelo cori-

Kenoano altll undlcr rsttttttt
superiori della provincia (sei
di Cosenza, uno di Castrolibe-

deve essere piìr spirito cost:ut-
tivo in Consiglio. La popola-
zione è preoccr rpata per la ge-
stione della piattaforma, ma è
la Regione Calabria che deve
risolvere la questione rifiuti
adottando i ncrressari prowe-
dimenti. Per i parchi giochi,
abbiamo noi dei progètti su
uiale Roma e srr Collina Castei-
ìo, non seguiamo le insistenze
deg l i  sponsor ' .  Su l  b i lanc io .
invece, è stato il sindaco facen-
te hmzioni, Damiano Crispo,
a rappresentare il quadro del-
la situazione. Frarrcesco Fuci-
le, capogmppo di "Bisignano
al centro", sui debiti fuori bi-
lar-rcio ha criticirtcr fortemente,
rilevando che non vi sono sta-
te delle entrate comunali dai
teueni alienati in quanto era-
no entrate aleatorie e, per for-
za di cose, qrrcst i  debit i  do-
vranno essere pagati con i be-
nefit arrivati dai rifiuti.

Massimo Maneggio
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